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«QUALI VOCI sulla mia candidatura a sinda-

co?», prova ancora a glissare Rutelli, ben sa-

pendo che è lui l’asso nella manica del cen-

trosinistra a Roma. Glissa, anche quando la

domanda lo coglie

già con un piede di

nuovo in Campido-

glio. Saluti affettuosi

strette di mano dagli impiegati gli
fanno da viatico verso la stanza del
sindaco dove Veltroni lo attende
per un lungo colloquio. Un’ora di
confronto serrato, ieri, chiusi nella
stanza con vista sui Fori da cui si so-
no alternati alla guida della città: il
sindacoinprocintodi lasciaree ilvi-
cepremier sempre più in procinto
ditornare.«Abbiamoparlatodi tan-
te cose», sfuma Rutelli all’uscita dal
Palazzo senatorio, mentre con pas-
so navigato aggira, almeno in pub-
blico,quella domanadache in tanti
gli rivolgono in queste ore: Veltro-
ni, prima di tutto, e Bettini, che da
regista della politica romana lo lan-
ciòsindaco nel ‘93eadesso lovuole
di nuovo in trincea a dinfendere il

«modello Roma», insidiato da Fini
e dalla destra. Da giorni il vicepre-
mier starebbe per rompere gli indu-
gi. E di quelli ha discusso ieri con
Veltroni, prima di mollare il freno.
«Ne parleremo più seriamente nei
prossimi giorni», promette ai gior-
nalisti ilvicepremier rinviandol’an-
nuncio ormai imminente. Il Vimi-
nale, pronto a emanere un «atto le-
gislativo d’urgenza» che consenta
(ritoccandoi terminidi legge)dian-
dare ad elezioni amministrative a
giugno in caso di scioglimento del-
le Camere, ha concesso a Veltroni
qualche giorno in più per decidere

quandoecomelasciare ilCampido-
glio, ma se Marini non dovesse far-
cela, o subito dopo di lui, il “piano
B” vede i dioscuri romani uno ac-
canto all’altro, a difendere con i
denti non solo il futuro del Pd, ma
anchei fruttidi14anni incui il cen-
tro-sinistra, costretto a fasi alterne
nel paese, ha governato stabilmen-
te la capitale. Prima Rutelli, poi Vel-

troni, molto cose avviate dall’uno
sono state portate a termine dall’al-
tro: l’Ara Pacis, il nuovo Piano rego-
latore, la rinascita della città, l’alle-
anzaconilPrc(oraperRutelliuntal-
lone d’Achille). Il laboratorio roma-
no lo ha chiamato qualcuno: mo-
dello politico che ha marciato al
passoconl’immaginediunacapita-
le capace di «crescere il doppio del

paese». Insomma, un patrimonio
danondisperdereodare inpastoal-
la destra (ancora molto incerta su
chi schierare) ora che il sindaco di
Roma ha deciso di candidarsi alla
guida del paese, proprio come nel
‘93 fa fece il suo predecessore. Pas-
saggio al cardiopalma allora come
adesso,con ilprecipitaredegli even-
ti che rischia di rimettere di nuovo

in gioco tutto e Fini che ogni tanto
minaccia di puntare a Roma.
«Hodedicato setteanniaquestacit-
tà, da me tutto vi dovete aspettare
meno che non faccia il suo bene»,
assicura Veltroni, quanto e più di
Rutelli inseguito dalla domanda sul
futurodelCampidoglio.Lui rispon-
de stipando nell’agenda, anche in
queste giornate politicamente con-
vulse, gli impegni che da sindaco
gli stannopiùacuore.Sanare la feri-
ta che si è aperta all’indomani del
delitto Reggiani, con la passeggiata
di Fini nella periferica stazione di
TordiQuinto,è stataunadelleprio-
rità di questi mesi. E poi, il piano re-
golatore che Veltroni conta di con-
gedare a giorni.
È laRomacheVeltronivuoleconse-
gnare a Rutelli, che indugia, ma in-
tantoquantoepiùdi luimette inci-
ma ai suoi pensieri i problemi della
capitale. Durante la faraonica cena
di finanziamento del Pd a Palazzo
deiCongressi,pocheserefa, incalza-
vasuiproblemidel trafficol’assesso-
re capitolino alla mobilità mentre
Veltroni illustrava gli scenari nazio-
nali. E ieri, nello storico apparta-
mento-carcere di via Tasso, dove i
romani venivano torturati dai tede-
schi,hariabbracciato lasignoraElvi-
ra,custodedellamemoriadell’occu-
pazione, consegnandole la chiave
diun nuovo spazio. «Un gesto sem-
plice e importante». Di quelli che
un sindaco non manca di curare.
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«Il fatto che il suo tg abbia
colto la ricorrenza del 75˚ an-
niversariodellapresadelpote-
re da parte di Hitler come pre-
testo per un insulto gratuito
neiconfrontidei“figlidella ri-
forma”apparenotevolepersi-
norispettoagli standarddidi-
sinformazione e di bassa apo-
logetica alla quale si è abituati
nel nostro paese». Così il teo-
logo Fulvio Ferrario, professo-
re della facoltà valdese di teo-
logia di Roma, in una lettera
indirizzata al direttore del tg2
Mazza, ha attaccato il servizio
andatoinondamercoledìnel-
l’edizione delle 20.30 sul-
l’ascesa del Fuhrer. Lo riporta
l'agenzia Nev, secondo cui il
servizio«presentavaunastati-
stica dalla quale emergerebbe
che il successo del partito hit-
leriano è stato molto più alto
nelle regioni a maggioranza
protestante rispetto a quelle a
maggioranzacattolica».Ferra-
rio precisa che «in occasione
del '33,eraassaipiùrappresen-
tato il partito cattolico di Von
Papen,vicecancellieredel suc-
cessivo governo Hitler».
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